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Progetti approvati, ma mancano i finanziamenti 
Fondi col contagocce per gli istituti scolastici 
e per l'abbattimento delle barriere architettoniche 
L'edilizia monumentale fa la cenerentola 

Lista d'attesa 
Ultime scuola e cultura 
Sono tutti in lista d'attesa Scuole, asili nido, centri 
culturali, piani per l'eliminazione delle barriere ar­
chitettoniche I progetti di costruzione o di ristrut­
turazione sono tutti pronti, le delibere approvate 
Ma allora, cosa si aspetta71 fondi, naturalmente. A 
secco è soprattutto l'edilizia scolastica, ma anche 
quella monumentale, segno dell'accortezza capi­
tolina nel valutare il «petrolio» di Roma 

DILIA VACCARBUO 

i B La lista d attesa si allun­
ga a dismisura Oltre ai lavori 
in corso dalle impalcature or-
mai arruglnlte, i progetti futuri 
si ammucchiano in etema at­
tesa. DI che7 Di finanziamenti 
naturalmente La più afflitta è 
I edilizia scolastica Ad aspet­
tare «Godot« sono 9 scuole 
materne 25 elementari 13 
scuole medie 1 progetti sono 
tutti approvati compresi gli 
aggiornamenti, ma nel bollet­
tino della V ripartizione, a 
fianco di ogni iniziativa deli­
berala da anni dalla giunta si 
accoppia la slessa monotona 
dicitura progetto approvato, 
fondi da repente Anche I edi­
lizia monumentale fa acqua 
da tutte le parti a conferma di 
quanto I amministrazione ten­
ga in conto il patrimonio cul­
turale 

Guardando I dati al ha la 
conferma che gli studenti me­
di hanno proprio ragione, 
quasi tutti gli istituti secondari 
della capitale necessitano di 
ristrutturazione Eccone alcu­
ni Restauro e adeguamento 
alle norme vigenti della Scuo­
la «Virgilio, la delibera di 
giunta e dell'81, ma I tondi so­
no da reperire. Siesta «otte 
per il liceo ginnasio statale 
•Giulio Cesare», per la scuola 
media «Settembrini» e per la 
•Ippolito Nlevo» Compagni di 
sventura sono l'istituto magi­
strale «Mazzini», Il liceo «Ma­
meli», I istituto professionale 
•Cesi» il 'Fughi», I istituto tecni­

co commerciale e per geome­
tri XXVI la scuola elementare 
e materna «Ugo Bartolomei», 
la scuola media «Cesare Piva», 
I istituto 'Panfilo Castaldi», la 
scuola elementare e media 
•Generale Vincenzo Spina» la 
scuola elementare «G Belli», 
la scuola elementare •Giovan­
ni XXIII» la scuola elementare 
•Marco Polo» e la scuola me­
dia «Giovanni Verga» la scuo­
la elementare «Gcsmundo» e 
la scuola media «Ettore Vittori­
ni» la scuola elementare •Gu­
glielmo Marconi» il comples­
so scolastico «Armando Diaz», 
la scuola •Guidoni», la scuola 
•Montcssorl», la scuola ele­
mentare e materna «Appio 
Claudio», la scuola «S Giovan­
ni Bosco», la scuola speciale 
all'aperto «Principe di Piemon­
te», I istituto professionale 'Lo-
catelll», la scuola media «Mo­
scati» e il liceo «Socrate», la 
scuola elementare e materna 
•Nicolò Tommaseo», la scuola 
media «S Francesco» la scuo­
la elementare «Guglielmo 
Oberdan», la succursale del li­
ceo classico 'Manara», la 
scuola elementare «Cesane», 
I edificio scolastico «Paclnottl», 
le scuole «Umberto I» • «Dante 
Alighieri», la scuola elementa­
re «Marietti», la scuola elemen­
tare e materna «Castel di Gui­
do*, la scuola media «Marian­
na Dionigi» e l'elementare «2 
ottobre 1980», la scuola ele­
mentare «Carlo Evangelisti», la 
scuola elementare «Cerboni», 

Manutenzione strade degradate, un «miraggio» costosissimo 

«Al verde» solo rattoppi 
Ormai sono dei veri esperti in rattoppi. Gli uffici tec­
nici delle circoscrizioni non fanno altro, la manuten­
zione straordinaria è diventata un miraggio. £ troppo 
costosa per le tasche delle venti miniente Eppure, a 
detta del dmgenti, cosi si rovina il patrimonio, e si tri­
plica la spesa II degrado aumenta e per ristrutturare 
ci vorrà di più Unica speranza per rifare 1 manti stra­
dali: I (ondi per nparare i danni della neve '85. 

• * • Povere circoscnzioni 
Rappezzate bucherellate e 
senza soldi Dagli uffici tecnici 
giunge solo una voce «faccia­
mo solo rattoppi* La manu­
tenzione cosiddetta slraordi-
nana, che prevede il rifaci­
mento del manto stradale 
cioè in gergo la «tappetatura» 
sembra un miraggio È troppo 
costosa per le tasche delle 
venti mini-citta lasciate a sec­
co dall amministrazione cen­
trale L unica speranza di rifar­
si il look nmasta alle vie della 
capitale e appesa a un filo o 
meglio ad una coltre di neve 
Infatti se tappetalura si avrà 
sarà soltanto per riparare I 
danni della neve caduta 
nell'85. con I relativi fondi 
stanziati per l'occasione e an­
core non utilizzati Insomma, 
riadattando II vecchio adagio 
alte nuove forme di Indigenza, 
sotto la neve «strade» 

GII addetti al lavori snoccio­
lano all'unisono lo stesso 
elenco di denunce «Sono an­
ni che per mancanza di fondi 
non tacciamo più il nfacimcn-
to dei manti stradali L'unica 
nostra attività è la manuten­
zione buche» dicono in deci­
ma cLrcoscrlxione. Fa eco la 
diciassettesima. «La manuten­
zione Mmde non va oltre I rat­
toppi, perché l'ammontare 
del Dnaniiamento è troppo 
«caria In alcune strade il traf­
fico è molto petente e sopret-

>J tutto nella sona centrali ci sa­
rebbe bisogno di una tappala-
tura «fclfca. Ateune vie. . *> 
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cane verranno rifatte parzial­
mente con 1 finanziamenti 
stanziati dallo stato per npara­
re 1 danni della nevicala 85 I 
soldi sono scarsi anche per la 
manutenzione degli edifici co­
munali che in buona parte 
ospitano le scuole La circo­
scrizione invece dovrebbe fare 
le veci di un buon padrone di 
casa che ogni tanto fa ripulire 
I appartamento per mantener­
lo più a lungo in buono stato 
Manca assolutamente una 
•cultura della manutenzione 
Ma e * mai stala' Se alcune 
spese per 1 Mondiali fossero 
state devolute per la manuten­
zione sarebbero basiate per 
un decennio-

In XIX rincarano la dose 
•Spendendo meno per la ma 
nutenzione si distrugge il pa­
trimonio Lesinando I soldi 
I amministrazione non rispar­
mia affatto, perché se oggi 1 
danni si lasciano andare do­
mani ripararli costerà molto di 
più» A beneficiare della 
•provvidenziale nevicata» in 
XIX saranno via Bocce» via 
Trionfale, via S Maria di Gale­
ra, via della Pineta Sacchetti, 
via Ugo de Caroli* e via Perei­
ra, 160000 metri quadrati In 
tutto. Grazie ai fondi statali 
anche le arterie principali del­
la I. via Nazionale, via Del 
Cono, via Tornaceli), riceve» 
ranno una copertura nuova. 
Ma cosa si aspetta per Inizia­
re? «Attendiamo che le azien­
de del pubblici servizi ci co» 
muntoiun» di * rm. ultima» i 
lavwt̂  dicono hi puma dico» 

scnzione -, in modo da non 
dover bucare subito dopo che 
abbiamo riassestato la pavi 
mentazionc» 

E già Acea Italgas Enel e 
Sip «sforacchiano in continua­
zione» Cosi tra cantieri per 1 
Mondiali opere pubbliche In 
etemo rifacimento e buche 
delle aziende per i servizi che 
hanno aumentato II volume 
del lavori In previsione del fa­
tidico giugno '90. la città sem­
bra una grande grovlera II nu­
mero delle buche in corso per 
adesso e elevato In I circo­
scrizione ce ne sono una tren­
tina. In II 60. in IV 31 dell'A-
cea, 18 della Sip, 9 dell'Enel e 
7 dtU'ilalga*. In V 12 dell'A-
cea. 20 dMto Sip. 2 dell'Enel, e 
6 dell'ltalgas. In VI sono In 

corso 30 aperture cavi 2 Enel 
Cllalgas 8 Acca 12 Sip e 2 di 
società pnvate In X ce ne so­
no 35 14 Sip, 16 Acea 4 Ital­
gas. I Enel In XI 31 dell A-
cca 15 Sip. 8 Italgas, 4 Enel. 
In XVI ci sono circa 50 apertu­
re cavi In XVII ne vengono 
aperte in media 200 al mese. 
In XIX. 50 Sip, 48 Acea, 31 
Italgas, 14 Enel Questa è solo 
una patte. Mancano le urgen­
ze, che non sono prevedibili, 
e i dali di tutte le circoscrizio­
ni «Imbavagliate» Quelle cioè 
che non hanno risposto al­
lappalo, intimorite dall'ec­
cesso di zelo del commissario 
Barbato, che ha lasciato al di­
pendenti comunali una brutta 
eredita, vietando e tutti di par­
lare con la stampa. CDV. 

la scuola media «Ovidio» la 
scuola media •Corrado Alva­
ro» la sede dell istituto supe­
riore «Federico Delplno», la 
scuola elementare •Ferrante 
Aportl», la scuola elementare 
•Pistelll», la scuola media «Tor 
di Quinto» la scuola elemen­
tare «Tornasse!)!», la scuola 
media «Don Orione». 

Olire alle scuole aspettano 
finanziamenti 11 centri cultu­
rali, 9 asili nido, 2 case di ri­
poso per anziani, 7 progetti 
per I eliminazione delle bar­
riere architettoniche Una vo­
ce qucsla dell abbattimento 
delle barriere, assente dal la­
vori In corso Sono In attesa di 
fondi anche due progetti per 
copertura di campi bocce, la 

ristrutturazione di 4 centri an­
ziani la realizzazione ex novo 
di un centro sociale per la ter­
za eli ad Acilia Anche 1 pro­
getti per la costruzione di Im­
pianti sportivi sono in attesa di 
«ossigeno» sono circa 11 e tra 
loro molti sono da realizzare 
nelle penferle più disagiale 
che, naturalmente, «possono 
attendere» 

Il -petrolio' di Roma é il pa­
trimonio culturale ma I ammi­
nistrazione non sembra accor­
gersene Deliberato dalla 
giunta ncll 81 il consolida­
mento e il restauro dell Ac­
quedotto alessandrino è anco­
ra in attesa di finanziamento 
Attendono fondi anche 1 lavon 
di adeguamento e sistemazio­

ne del teatro dell Opera e gli 
Interventi di manutenzione 
straordinaria il consolida­
mento del complesso monu­
mentale Tabularium e il Pa­
lazzo senatorio, la manuten­
zione straordinaria dei manu­
fatti di Interesse artistico stori­
co e archeologico della zona 
sud e della zona nord della 
citta, il progetto di r.trrullura-
zionc del complesso edilizio 
dei Musei Capitolini e il pro­
gramma di ampliamento e 
nordmo delle collezioni At­
tende invece finanziamenti 
statali la manutenzione straor­
dinaria delle ville, delle fonta­
ne monumentali e delle mura 
urbane danneggiate dal gelo 
del gennaio 85 

A fianco, 
sampietrini 
atl'aila in via 
dette Carrozze; 
a sinistra, 
•crepaccio» 
ali Istituto 
0 amico, qui 
sotto, piazza 
Dante bucata 
dall'Enel, in 
basso. 
pescespadaal 
«calcinaccio» 

Intervista a Redavid 

Assessore ai lavori pubblici 
«Che posso fare? 
Lo Stato ci dà pochi soldi» 
• I «Non c'è un fenomeno di 
maliziosa volontà politica nel 
fare una cosa e trascurarne 
un altra», cosi I assessore ai la­
vori pubblici Redavid, com­
menta la speditezza dei lavori 
per i mondiali e i tempi di lu­
maca delle altre opere pubbli­
che «I lavori per i mondiali 
sono stati messi in cantiere at­
traverso una legislazione un 
pò eccezionale straordinaria, 
che ha taglialo 1 tempi dei vari 
passaggi burocratici da istitu­
zione a Istituzione E stata 
adottata una procedura che 
accellera e fa anche rispar­
miare». 

Ma, visto che funziona, per­
ché non adottarla anche per 
tutto il resto? 

No, quella è una legge varata 
ad hoc Leggendo attentamen­
te il decreto per i mondiali si 
vede quali erano te opere che 
potevano essere realizzate con 
quel tipo di procedura. Le 
scuole, gli asili-nido, o altri im­
mobili di vario tipo non erano 
in cantiere lo avevo chiesto di 
inserire tra i lavori per i mon­
diali alcuni interventi in merito 
alle strutture «culturali», e il go­
verno ha deciso che non face­
vano parte del pacchetto da af­
frontare con la procedura 
adottata per I mondiali Oltre a 
metterci la buona volontà non 
si può fare niente 

Assessore, insieme ade ope­
re <u anni in cantiere, ce ne 
sono tantissime che attendo­
no nnanzlamenU... 

Il Comune di Roma ha acceso 
da qualche anno un conten­
zioso con lo Stato per I Insuffi­
cienza delle rimesse Lo Stato 
rimette al Comune di Roma la 
metà di quanto rimette al Co­
mune di Milano Cosi lt Comu­
ne capitolino non ha i fondi 
per affrontare i piani e i pro­
grammi da realizzare Ad 
esempio, nei piani di edilizia 

economica e popolare, dove il 
Comune deve non solo 'ar co­
struire le case alle cooperative, 
ma dotare i nuovi edifici di 
strade e fogne 1 tempi si allun­
gano per la mancanza di fon­
di Il Comune non ha 1 finan­
ziamenti per Intervenire all'ini­
zio della edificazione delle ca­
se, e quindi, per le lungaggini 
delle procedure, le case si fini­
scono In 14 mesi il resto si rie­
sce a realizzare entro 36 mesi. 

Al di la dell'I 
delle rimesse statali credo 
che d sia un problema di ge­
stione del fondi Ad esemplo 
1 dirigenti tecnici delle cir­
coscrizioni si lamentano 
della mancanza di flnanrla-
mentl. Con II denaro che 
passa 0 Comune si possono 
fan solo i raltoppL La ma-
notenzloDe completa rima­
ne un sogno Ineallzzato. 
Molti dicono che se solo 11 
10% del fondi stanziati per 1 
mondiali fosse stato devoto-
lo per la manntenzione stra­
de, sarebbero stati «nfflden-
U per una decina di anni. 

E una risposta semplicistica. 
Chi conosce il problema sa 
che la manutenzione è fatta 
con le cifre della spesa corren­
te, fortemente limitata rispetto 
alle possibilità di Incremento, 
perché questi finanziamenti 
non II otteniamo tramite la ri­
chiesta di mutui II sistema del 
bilancio comunale è molto ri­
gido la manutenzione si può 
finanziare con I mutui della 
spesa ordinaria quindi con gli 
stessi soldi che in parte utiliz­
ziamo per le mense, o per l'as­
sistenza agli handicappati Se 
Il plafond e questo, allargando 
la manutenzione strade do­
vremmo restringere proporzio­
nalmente tutto 11 resto Questo 
e 11 meccanismo che la legge 
per la finanza locale impone ai 
comuni. D£> V 

Nicolini e Rossetti (Pei) denunciano gli investimenti rimasti nel cassetto 

«Imprese al rallentatore, che affare» 
«In Italia 1 impresa che perde tempo viene premiata 
anziché penalizzata, grazie al meccanismo della re­
visione prezzi - afferma Renato Nicolini - per i 
mondiali sono state introdotte procedure apposite, 
lo stesso si potrebbe fare per gli asili nido» «Gli altri 
lavori vanno a rilento - dice Piero Rossetti, consi­
gliere comunista - , l'amministrazione non ha avvia­
to nessuno dei piani investimenti discussi nell'86». 

• I Ci sono lavori per I 
mondiali iniziati a settembre 
e già a buon punto, Invece 
gli asili nido le scuole e i 
centri sociali in ristruttura­
zione tanguono Qual è il 
meccanismo che permette 
lutto ciò'' «E semplice - ri­
sponde Renato Nicolini - , la 
mia impressione è che que­
sto dipenda non solo dal 
Comune ma dalla legislazio­
ne sugli appalli la Italia e è 
un meccanismo che favori­
sce la lentezza dei lavori 
chiamato "revisione prezzi". 
Le Imprese appaltarne! han­
no lutto l'Interesse a manda­
re i lavori per le lunghe in 
modo da poterne godere 
Ad esempio un appalto vie­

ne ottenuto da una ditta che 
s impegna di ristrutturare il 
rettilario det giardino zoolo­
gico offrendo di farlo al co­
sto di 600 milioni, poi col 
meccanismo di revisione 
prezzi 1 lavori finiscono col 
costare al comune 900 mi­
lioni Cosi I impresa che ci 
mette più tempo viene pre­
miata anziché penalizzata 
Questo succede in Italia, ma 
per esemplo non succede In 
Indonesia» 

Però per I Mondiali si cor­
re Cosa rende appetibile 
questa fretta' «È vero Forse 
nelle dellbere per i mondiali 
hanno Introdotto dei mecca­
nismi appositi, se fosse cosi 

però si potrebbe applicarli 
anche per gli asili nido Dato 
lo stato delle cose mi sem­
bra evidente che all'ammini­
strazione Interessa di più la 
scadenza dell effimero che 
non la scadenza permanen­
te lo sono un fautore dell ef­
fimero per quel che riguarda 
! estate e la cultura, penso 
infatti che per la cultura bi­
sogna intervenire subito 
Non sono favorevole ali effi­
mero nella politica dei lavori 
pubblici, invece mi sembra 
che la direzione che si sta 
prendendo sia proprio que­
sta. Cosi si danno poten 
straordinari al Col (Comita­
to organizzativo locale), poi 
si usano leggi dello Stato per 
accelerare i tempi, e i lavori 
in un anno sono finiti Inve­
ce se le cose dipendono da­
gli enti locali si attende al-
l infinito» 

•La corsa per i Mondiali 
mi pare vertiginosa e dram­
matica - commenta Piero 
Rossetti, consigliere comuni­
sta - , noi abbiamo chiesto al 
sindaco di Intervenire per 

capire se le norme di sicu­
rezza sono rispettate Tutte 
le opere di interesse sociale 
vanno a rilento Abbiamo 
sollevalo più volte questo 
problema, denunciando che 
I amministrazione comunale 
non ha avviato nessuno dei 
piani investimenti discussi in 
aula nel 1986 Ci risulta che 
due terzi delle possibilità 
che avevamo per I accensio­
ne dei mutui non é stata uti­
lizzata la quantità di mutui 
accesi corrisponde ad un 
terzo delle possibilità che 
avevamo nell 86 Questo ha 
gravato sull edilizia scolasti­
ca e per I Infanzia, ma an­
che su altri settori Ad esem­
pio 1 fondi per l'abbattimen­
to delle bamere architettoni­
che non sono staU utilizzati 
E neanche si è usufruito di 
una legge di Stato che dava 
la possibilità di accedere a 
mutui con interesse molto 
basso per abbattere te bar­
riere Invece nelle scelte che 
hanno fatto è stata data mol­
ta attenzione alte opere per 1 

mondiali» 
«Queste opere si potevano 

realizzare anche attraverso 
bando pubblico - continua 
Rossetti - , tutte le opere per 
1 Mondiali invece si stanno 
facendo attraverso il metodo 
della trattativa privata, tra 
I appaltatore e 11 comune 
Un conto è la gara diretta 
dove il prezzo viene stabilito 
secondo parametri ideali, al­
tra cosa Invece è andare al 
migliore offerente Noi inve­
ce abbiamo sempre detto 
che bisogna per tempo indi­
re 1 bandi Alia fine 1 tempi 
ristretti hanno costretto a fa­
re la trattativa privata, e 
adesso a lavorare sulle 24 
ore facendo tre turni Ci so­
no anche delle penalità che 
colpiscono I appaltatore se 
non consegna le opere nei 
tempi previsti le stesse san­
zioni però non sono previste 
per le altre opere Insomma 
per tutto il resto questa at­
tenzione non e è mai stata e 
la dimostrazione viene pro-
pno dai! edilizia scolastica» 
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